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ASSOCIAZIONI

Cotopresi i Rendiconti Ufioiali del
Parlagento: Trin. Ben. Ano
BOMA ...................... 11 21 40
For tutto il Regno ...... 13 25 48

Solo Giornale, sensa Rendioonti:
BONA ...................... 9 17 82
Per tutto H Begno ...... 10 19 86
Estero, aumento spese di posts.
tla numero separato in Roma, een-

todad 10, per tutto il Regno oente-
dai 16.
Un numero arretrato costa il doppio.
Là Assooimaioni deoorrono dal l' del

DEL R.EGNO D'ITAT JA

INSERZIONI

Annanzi gladislari, cent. 25. Ogni

E altroavvisocent.80per lineadicolonna
o sPasio di linea.

AWERTENIE.

Le Associazioni e le lasersioni si ri-
cevono alla TipograSa.Erett Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via,della Corte d'Appello,

numero 22;

Nelle Provincie del Itegno ed all'E-
stero agli Utilel postali.

PARTE UFFICIALE

Questa mattina, alle ore 10, Sua Maestà il
Re ricevette in udienza solenne, nell'apparta-
mento del R. Palazzo, il signor Alfredo barone
de Bli>ra, Inviato straordinario e Ministro ple-
alipotenziario di S. M. il Re di Baviera, per la

preseritaziorie delle lettere credenziali che lo

accreditano nella stessa qualità presso la R.
Saa Persona.
11 signor barone de Bibra venne condotto

(Palazzo del Quirinale dalle vetture di Corte
ibbompagnato da un Mastro di ceretilonie di

)rte, e dopo l'udienza venne ricondotto collo
itosso ceremoniale alla stia abituione Albergo
d'Ïnghilterra.

11 N. 845 (Serie 2=) della Baccolta ufßeiale
Me &yÿi e dei Jeoreti del Regno contiene il so-
pente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
GRER DI MO E PER VOI.0NrÀ ME.IA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione della Deputazione pro-
biale di Cuneo del 6 di maggio 1872;
Balla proposta del Nostro Ministro di Agri-
IÀëí·a, Itidustria e Commerciö,
Abbiamo decretato e deci·etiamo:
Àrt. 1. È istituito a Cuneo un Comitato fo-
tale il quale ha per scopo:
a) Di procedere alla designazione di quei ter-
Ài nella provincia diaboscati e dissodati che
per la loro specie e situazione influiscono a di-
1erdinare il corso delle acgno ed a gi•6dttrì•e

b Aesignare quegli Altri nei quali sia con-
venieziúþ coltura forestale;
.

e) Di pi·ovvedere ai rimboschimenti, fissando
a tale uopo accordi con icomuni, corpi morali e
privati, sia in ordine ai terreni a prescegliersi,
the al concorso nolla spesa, sig in ordine ai

di econoMin ih cönfoi'inita dei quali do-
thebbei·o i terreni istessi essere successivamente
givati, ela infine intorno al modo di custodia.
M. 2. 11 Comitato è composto del prefetto
provincia, presidente,

Bell'ispettore del ripartimento forestale ,

an ingegnere del Gebio cißle þroŸinciale,
'due mènbri della 1)eputazione provi ciale,

Ûll due altri scelti fuori del seno della De-

azione, intesi i Comizi agrari della rovincia;
Art. 3. La direzione delle opero di rimboschi-

mento rimane altidata all'ispettore forestale
sotto la vigilanza del predetto Comitato. -

Art. 4. L'ispettore forestale presenta al Co-
mitato il progetto dei lavori di rimboschimento
ed i piani di economia.
11 Comitato li trasmette col proprio avviso al
tiro di Ágricoltura e ,Commercio, che, a

seguito di parere del Consiglio di kgricoltura,
sistuisce sui medesimi.
In fine di ogni anno fispettore preàcnta al
femitató 11 rendicontò delle operaÃioni efeguite,
$4uale sarà comanicáto al Mínistero Ai Agri-

5. Il Governo concorre nella metà delle
spese di rimboschimento, e fino alla somma di
L. 10,000, da prelevarsi su quelle che saranno

a ilisposizione del Ministero di Agricoltata, In-
listää e Co äercio sul capitólo del relativo bi-
$6eio (flosc i-spese diverse).
Li provincia concorre con la ilmanentemetà.

Articolo addizionale.
kita facoltà alle Éltre istituzioni locali di

re adesione al presente statuto, prestando il
deórso, e facendosi rappresentare nel Co-
in (tiel modo oho verra concordato con

dia e col Ministero di Agricoltura, In-
e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
el dgillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

fiffi iale delle leggi e del decreti del
d'Italia, mandando a chiunque spetti

esservarlo e di farlo osservare.
Ðato a Napoli, adal 17 maggio 1872.

VITTORÏO EMANUICLE.
ÛASTAGNOLA.

A CCLXXV (ßerie 2•, parte applemen-
Ilà Raccolta ùgoiále dellè leggi e dei

rdi al Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

GRAZIA DI DIO É PER VOLON'Ï'À úËLLÄ NAZIOÑE
RE D'ITÀLIA

to l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, nu-
ero 4518;

I
Visto l'art. 2 del regolamento per Papplica-

zione (ella tassa fuocatico nei comuni della pro-
vincia di Pesaro Urbino, approvato con Nostro
decreto del 5 agosto 1869;
Visto il successivo Nostro decreto del 22 no-

vembre 1871;
Vista la deliberazíone del Consiglio comunale

di Firenzuola, emessa in seduta del 29 ottobre
1871;
Vista la deliberazione 7 febbraio 1872 della

Deputazione provinciale di Pesaro Urbino;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata la deliberazione

emessa in adunanza del 7 febbraio 1872 dalla

Deputazione provinciali di Pesaro Urbino, non

la quale si autorizza il comune di Finnzuola ad
eccedere nell'applibazione della taisa di fuoca-
tico il limite massimo stabilito pelParf. 2 del
precitato regolamento, elevandolo da lire 20 a

lire 27.
Ordiniamo che il presente decreto, niutiito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Napoli, addì 28 aprile 1872.
VITTORIO EMANUELE.

Otmrt No SELLA.

Il N.CCLXXVIII (Serie 2•, parte supplemen-
fare) dellaRaccoltaufßcialedelle leggie dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

°

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto del 13 settembre 1868,
n. MMXLVII, con cui fu ammessa. ad operare
nel Regno la Società inglese per le assicura-
zioni contro l'incendio denominata: The sun ßre
ofice Company.
Visti gli atti con cui la Società rinunzia alla

autorizzazione predetta, e con cui formalmente
dichiara che non ebbe mai ad intraprendere o•

perazione alcuna nel Regno;
Vista la sentenza del tribunale civile e cor-

rezionale di Firenze, faciente funzioni di tribu-
nale di cominercio, in data 25 novembre 1871,
per l'assegnazione del termine di 3 mesi accor-
dati agli eventuali creditori della Società per
opporsi allo svincolamento della cauzione ða
essa prestata;
Visto il certificato della cancelleria di detto

tribunale in data del 16 aprile 1872, attestante
che nessuna oppo rizione fu fatta alla citata sen-
tenzal
Sulla proposta del Ministrà di Agricolttira,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo whico. Il R. decreto del 13 settembre

1868, n. MMILVII, è revocato con effetto dal
1° gennaio 1872.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei ileereti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 28 aprile 1872.

VITTORIO EMA190ELE.
CASTAGNOLA.

Con R. decreto 6 marzo ultimo scorso fu con-
ceduto alla Provincia di Genova di portare per
arnia provinciale uno scudo di argento alla croce
di rosso, cimatp della corona p opria delle pro-
vincie, sostenuto da due grifom al naturale, af-
frontati, ed accompagnato sotto la punta da
una lista d'assurro caricata del motto libertas
in lettere maiuscole romane di nero.

Con R. decreto 10 marzo u. s. fu conceduto
al borgo di Marcianise, nella Provincia di.Ca-
serta, il titolo di città, con facolta di portare
per arma civica uno scudo d'argento al castello
di rosso, fiancheggiato da due mezze rupi al na-
turale moventi dai fianchi dello scudo, il tutto
fondato sulla pianura erbosa al naturale, e po-
pto 'sóttó un capo di verde, carico di tre covoni
d'oro; col motto progreditur in lettëi•e niain-
scole romane di nëro entro una lista biänca
uottd la þúnta dellö soudo,teolla coróná pro-
pria delle città.

ßna Alaestà, approvando con decreti 27
aprile ora scorso le proposte del Consiglio
dell'Ordine Civile di Savoja, nomínð cavalieri
di esso lleal Ordine, i signori:
Degasparis Annibale, prof. di astronomia in

Napoli;
Sca-ochi Arcangelo, professore di mineralogia

in Napoli;
,

Betti Enrico, professore di matematica in
.
Pisa;
Ascoli Graziadio, professore di linguistica in

Milano;

Blaserna Pietro, professore di fisica in Pa-
1ermo;
Spano Giovanni, professore emerito in Ca-

gliari;
Cornalia Emilio, professore di zoologia in

Milano;
Amici Luigi, scultore in Roma;
Bertini Giammaria, professore di storia della

filosofia in Torino;
Lombardini Elia, ingegnere in Milano;
Aleardi Aleardo, professore di estetica in Fi-

reuze;
Ercolani Giambattista, professore di clinica

veterinaria in Bologna;
Gastaldi Bartolomeo, professore di mineralo-

gia in Torino;
Vannucci Atto, professore emerito in Firenze.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno,
ed in seguito al parere della Commissione
creata con R. decreto 30 aprile 1851 S. M.
nelle udienze del 18 gennaio e 16 maggio
1872 ha fregiato i sottonominati cittadini
della medaglia in argento al valor civile, in
premio di coraggiose e ßlantropiche azioni
da essi compiute con evidente pericolo di mia
nei luoghi infradescri¢ti:
Antonini Giuseppe R. carabiniere, in Casti-

glione (Abruzzo Citeriore).
Colamarino Ezecchia, in Forci (id.).
Di Pierro Michelangelo, in Furci (id.).
Gracilieri Vincetto, in Orsogna (id.).
D'Alfonso Raffaele, in Cepagatti (AbruzzoUl-

tra 1 ).
Dalforno Giuseppe, inCostigliole d'Asti (Ales·

sandria).
Minasso-Bosio Caterina, in Antignano (id.).
Brandi Pietro, in S. Michele (id ).
Borgognoni Augusto, ex-soldato del Genio, in

Ancona.
Marini Pietro, guardia campestre, in Siniga-

glia (Ancona).
Menici 10 Atto, R. carabiniere a piedi, in A-

rezzo.

Fontana Lorenzo, in Monsampietrangeli (A-
scoli).
Volpe 1° Francesco, brigadiere a piedi nei

Reali carabinieri, in Ascoli.
Franco Giuseppe, in S. Chirico-Raparo (Basi-

licata).
Lacapra Canio, in Vaglio (id.).
Migliato Benedetto, in Matera (id.).
Pertuso 1• Lorenzo, in Matera (id.).
Pietrapertos4 Antogio, in Vaglio (id.)
Raguge Vincenzo, in S.Chirico Ëaparo (id.).
Saponara Antonio, in Vaglio (id.).
Vetromile Giammaria, sindaco di Bella, in

Bella (id.).
Tison FerÀinando, in Bellano.
Gaidoni-Almici Margherita, in Voburno (.Bre-

scia).
Campui hÄncesio, iti B iÃË).
Opus GiovÀmil, in Tortolì ( .

Vence Gaetano, serbionte de 64° reggim. Ïan-
teria, in Trenta (CAlabria Citeriore).
Cursio Michele, in San Marco in Lamis (Ca-

pitanalp).
Gravma Matteo Donato, in S&aroo in Lainis

(id.).
ndelli 1° Carlo, ß. carabiniere, in Troja

Petrucelli Giuseppe, in S. Marco in Lamis
(idem).
Testini 1,6 Giovinni, R. carabinieri, in 'Ï'roja

(idem).
Aimo 1° Vincenzo, R. carabiniere, in Paternò

(Catania).
Cislaghi 2° Arigelo, R. carabiniere, in Pa-

ternò (id.).
Costa 1° Luigi, R. carabiniere, in Ëàternò

(idem).
Abbat,e Vincenzo, in, Mezaegra (Como).
Dotti Filippo, brigadiere delle guardie doga-

nali, in Laglib (id.)
Rizzi Angelo, m Dge Miglia (Cremqua).
Aimo Andrea, in Mondovì (Cuneo).
Aimo Giuseppe, in Mondog(id.).
Salonio Sebastiano, in Lqseg ).
Trajani 1° Oarlo, in Raccom .

Boni Antonio, in Rovezzailo renze).
Del Zoppo Antonio, delegato di P. 8., in Fi-

renze.
Galli Luigi, in Rovezzano (Firenze).
Mordini Luigi, in Firenzola (id.).
Pandolfini Antonio, in Firenze.
Seismit-Doda Alessandro, in Firenze.
Franchi Eugenio, in S. Giovanniin Marignano

(Forlì).
Crocetti Vincenzo, in Pontano (Macerata).
Bigatti Angelo, in Corpi Santi (Milano).
Bigatti Luigi, in Corpi Santi (id.).
Gilardelli Federico, in Cassano d'Adda (id.).
Mauri Antonio, in Milano.
Simeone 1• Angelo, R. carabiniere à piedi, in

Montefalcone del Sannio (Molise).
Cirillo Giuseppe, in Boscoreale (Napoli).
Cappa Costanzo, in Villarboit govara).
Cappa Dionisio, in Villarhoit (1 ).
Cappa Vitaliano, in Villarboit ( .

Cutrera Emanuele, in Bagheria o).
Chiappi Fefdinando , in Montechiarugolo

(Parma).
Giuffredi Zeffirino, in Montechiaragolo (id.).
Ponzi Luigi, in Montechiarugolo (id.).
Vergani cav. Giuseppe, in S. Lazzaro Par-

mense (id.).
Balzaretti Pietro, in Langosco (Pavia).
Cornelli Giacomo, in Pavia.
Milani Biagio, in Pavia.
Capponi Gio. Battista, in Carpasio (Porto

Maurizio).

Adesso Nicola, in Auletta (Principato Cite-
riore).
Di Majo Giulio, in S. Menna (id.).
Giachetto Domenico, in Auletta (id.).
Podda Giovanni, bersagliere, in Auletta (id.).
Cappuccio Francesco , in Grotta Minarda

(Principato Uiteriore).
Casadio Luigi, in Lugo (Ravenna).
Toro 1° Francesco, R. carabiniere, in Bagna-

cavallo (id.).
Maramotti Filomena, in Reggio (Emilia).
Ajassa Carlo, ex-ufliciale di caval eria, in

Roma.
Armati Erminia, in San Marino (Roma).
Basso Demetrio, ispettore di P. S., in Roma¡
Bernabò Silorata Emilio, applicato di P. S.,

in Roma.
Biciocchi Alessandro, ufficiale della guardia

nazionale, in Roma.
Fanelli Fortunato, in Roma.
Pezzoli Giovanni, sottotenente del 57• fante·

ria, in Roma.
Pratesi Dante, capitano del 58•regg. fanteria,

in Roma.
Tettamenti Luigi, in Roma.
Tittoni Romee, luogotenente della guardia

nazionale, in Roma.
Togni Ernesto, applicato di P. S., in Roma.
Mele-Coina Michele, tenente baracellare, in

Nuoro (Sassari).
Meren Antonio, capitanobarucellare, in Nuoro

(idem).
Frontello-Ordioni Giovanni, in Orotelli (id.).
Baccà Vincenzo, delegato di P. S., in Modica

(Siracusa).
Chà 1•Carlo, R. carabiniere,in Corato (Terra

di Bari).
Cumino Carlo, uffiziale ne' bersaglieri, in Bari

delle Puglie (id.).
De Angelis Pasquale, in Succivo (Terra di La-

voro).
Rizzo Ignazio, guardia doganale, in Squinzano

(Terra d'Otranto).
Ballari Giovanni, in Torino.
Coletti Battista, in Coassolo (Torino).
Guglielmo Pietro, in Ciconio (id.).
Sartoris Felice Giovanni, guardia di P. S., in

Torino.
Colles Carlo, in Treviso.
Britiiëlli Gregorio, delegato di P. S., in Città

di Castello (Umbria).
Migliorati Angelo,.in Città di Castello (id.).
MiglioratiFràneesco, in Città di Castello (id.).
Migliorati Luigi, in Città di Castello (id.).
Migliorati Pasquale, in Città di Castello (id.).
Barettin Antonio, in Venezia.
Bertoli Francesco, in Venezia.
Centasso Beniamino, iti Venezia.
Rachetti Cesare, capoi·ale di fanteria marina,

in Venezia
Tarò l' Giovanni, in Nogara (Verona).

Il Ministro predetto ha quindi premiato
con la menzione onorevole le seguenti per-
sone per ältre generose azioni conipiúte nei

luoghi infradescritti:
Amigliarini 1° Simeone, R. carabitiiere, inOr-

sogna (Abruzzo Citeriore).
Bobba Pietro, in Casale (Alessandria).
Dezzana Pietro, in Casale (id).
Gallo Giacomo, in Casale (id.).
Garbarino Giovanni, in Terzo (id.).
Gilardeschi Giovanni, in Alessandria.
Orecchia G. B., in Castelnuovo (Alessandria).
Volante Pietro, in Alessandria.
Marini Silvano, in Sinigaglia (Ancona).
Ballette Giovanni, luogotenente nei RR. ca-

rabinien, in ¾atera (Basilicata).
, Fabbro 1° Cesare, R. carabiniere a pieáÍ, in
Matera (id.).
Gatti 3° Giovanni, R. carabiniere a piedi, in

Matera (id.).
Bogo Antonio, in Bellano..
Corte Alberto, in Belluno.
De Min Gaetano, in Belluno.
Mapelli Giuseppe, in Villa d'Adda (Bergamo).
Cerlini Giuseppe, in Gursago (Brescia).
Zani Giovanni Maria, in Volorno (id.).
Grilli Aurelio, sottotenente nel 9° regg. ber-

saglieri, in Rogliano (Calabry Citeriore).
Piazza Antonio, sottotenente nel 9°regg. ber-

saglieri, in Rogliano (id.).
Siciliano 1° Carmine, brigadiere a cavallo nei

Reali carabinieri, in Bogliano (id.).
Turati 1• Alessandro, R. carabiniere a ca-

vallo, in Rogliano (id.).
Rannone Nicola, in San Chirico Rapara (Ba·

silicata).
Zanardi 1° Guglielmo, R. carabinieresinMon-

tepeloso (Capitanata).
Amprimo 1• Francesco, R. carabiniere, in Pa-

ternò (Catania).
Cibinel 1° Luigi, R. carabiniere, in Paternò

(idem).
Sozzini Gabriele,.in Paternò (id.).
Villagi 1° Luigi, R. carabiniere, in Paternò

(idem).
Bellora Carlo, guardia doganale, in Arbizzo

(Como).
Ayres Giuseppe, guardia doganale, in Crissolo

(Cuneo).
Corrado Domenico, guardia doganale, in Cris-

solo (id ).
Dantelli Filippo, brigadiere delle guardie do-

ganali, in Crissolo (id.)
Fulchini Pietro, guardia doganale, in Crissolo

(idem).
Gamondi Giov. Battista, vicebrigadiere delle

guardie doganali, in Crissolo (id.).
Martini Giov. Batt., guardia doganale, inCris-

solo (id.).
Bartolini gristodemo, in Firenze.
Bartolini Nicola, in Firenze.

Fineschi Antonio, in Firenze.
Giamberini Eduardo, in Firenze.
Izzo Giovanni, in Firenze.
Mordini Carlo, in Firenzola (Firenze).
Regoli Giulio,.ia Firenze.
Cardone Tommaso, luogotenente nell'11 reg-

gimento fanteria, in Sciacca (Girgentil.
Ramo Eñisio, appuntato di P. S., in Seiacca

(idem).
Gemmi Silvio, soldato nel 14" distretto mi'i-

tare, in Lucca.
Branduardi Luigi, in Trezzano (Alilano).
Cavagna Pietro, in Milano.
Chiozzi Lorenzo, guardia di P. S., in 3filano.
Celentano 1" Luigi. in Monfagnano (Molise).
Bardossono 1 Massimo, marese allo d allo,-

gio nei Iteali carabinieri, in Napoli.
Ermacore 1"Andrea It.carabiniere,in Napoli.
Maggioni 1° Policarpo, R. carabiuiere, in

Napoli.
Mauri 1° Biagio, R. carabiniere. in Napoli.
AutoniazzaGiovanni, in Arizzano (Novara).
Mantese Giuseppe, caporale nel corpo zappa-

tori, in Caccamo (Palermo).
Campanini Pellegrmo , in Montechiarugolo

(Parma).
Cavagni Luigi, in Montechiarugolo (id.).
Menozzi Modesto, in Montechiarugolo (id.).
Giampaoli Annibale, in Pesaro.
Di Majo Salvatore, ingegnere, in S. Menna

(Principato Citeriore).
Di Geronamo Velice, in 8. Menna (id.).
Voza Francesco, guardia nazionale, in S. Men-

na, (id.).
Badiali Luigi, in Tossignano (Itavenna).
Rignani Giuseppe, in Lugo ( d.).
Santandrea Vincenzo, in Lugo (id.).
Gianferrari Giuseppe, in Reggio Emilia.
Benigno Benigni, in Sezze (Roma).
Moscetti Luigi, capitano della Guardia Nazio-

nale, in Roma.
Onofri Francesco, in Roma.
Pasanisi Salvatore, in Roma.
Curreli Giorgio, brigadiere a piedi nei Reali

carabinieri, in $1zai (Sassari).
Angelucci Vincenzo, in Bari delle Puglie.
Ferreri Giovanni, ulliziale ne'bersaglieri, in

Bari delle Puglie
Gandini Luigi, brigadiere ne'RR. carabinieri,

in Bari delle Puglie.
Miletta Gerolamo, caporale nella Guardia Na-

zionale, in Bari delle Puglie.
Oliverio Rodolfo, brigadiere nei RR. carabi-

nieri, in Bari dello Puglie.
Bonatti Buonamico, luogotenente nei RR. ca-

rabinieri, in Nola (Terra di Lavoro).
Salvi Giuseppe, brigadiere delle guardio do-

ganali, in Nola (id.).
Blasi Giuseppe, soldato nel 2° reggimento

granatieri, in Squinzano (Terra d'Otrauto).
GiordanoMatteo, guardia doganale, in Squiu-

zano (id.).
Nuzzi Luigi, brigadiere delle guardie doga-

nali, in Squinzano (id.).
Pecere Agostino, in Ostuni (id.).
Marengon 1° halfaele, Reala carabiniere, in

Rivarolo (Torino).
Meleri 1" Antonio, Reale caral>iniere, in To-

rino.

Ravicchio Battista, in Cautoira (Torino).
Siano 1° Carmine, appuutato nei RII. carabi-

nieri, in Torino.
Spagna Anton.o, in Eurolo (Torino).
Case Antonio, in Treviso.
Biocchini Gaetano, in Città di Castello

(Umbria). ·

Migliorati Giovanni, in Città di Castello (id).
Taufi Giuseppe, iaCittà di Castello (id.).
Brazzoduro Telesforo, in Venezia.
Brunello Antonio, in Venezia.
Riva Gaetano, ia Venezia.
Silvestrini Silvio, applicato di P. S., in Ve-

nezia;
Valcosena Giacomo, in Venezia.
Zanini Giacomo, in Venezia.
Zecchini Gaetano, in Venezia.
Bojer Ugo, guardia doganale, in ROY0tè (li

Velo (Verona).
Lonardoni Giacomo, in Rovera di Velo (i1.).
Minzoni Luigi, in Itoverè di Velo (id.).
Ottaro Domenico, hersagliere nel 7° reggi-

mento, in Peschiera (Verona).
Poletti Stefano, sottobrigadiere delle guardie

doganali, in Roverè di Velo (id.).
Chiarello Gaetano, guardia municipale, in

Arzignano (Vicenza).
Danieli Michele, in Arzignano (idem).
Sarra1•Rosario, Reale carabiniere, in Ar-

zignano (id.).

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario :

Con RR. decreti del 18 aprile 1872:
Fumagalli Gio. Battista, cancelliere della

pretura di Adro, tramutato alla pretura di
Piazza Brembana;
Spreafico Giovanni, id. di Piazza Brembana,

id. di Bagelino;
Fioravanzi Eliodoro, id. di Bagolino, id. di

Adro;
Ardenghi Andrea, id. di Langhirano, id. di

Colorno;
Gonizzi Giovanni, id. di Calestano,id. di Lan-

ghirano;
Dalle Pietro, vicecancelliere alla pretura di

Settimovittone, id. di Verrès;
Darbelley Augusto, id. sezione Monsiso in

Torino, id. di Châtillon;
Manza Leopoldo, id. sezione Borgo Po id., id.

sezione Monviso in Torino;
Cinzano Matteo, id. di Savigliano, id.id. Dora

idem;
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Federici Luigi, reggente la cancelleria della i
pretura di Colorno, id. diSoragna;
PedrazziGiuseppe,Yicecancelliereallapretura

di Novellara, chiamato a reggere la cancelleria
della pretura di Calestano;
Napoli Gio. Battista, id. seziono Dora in To

rino, id. di Settimovittone;
Ferrari Giovannig vicecancelliere al tribunale

civile e correzionale di Torino, nominato can-
celheredella protura di Ciriè;

.
Serra Giorgio,vicecancelliere aggiunto al tri-

bunale civile e correzionale da Nuoro, id. di Vi-
nadio;
Camera Giovanni, alunno di canceller a, no-

minatovicecancelliere alla pretura sezione Borgo
Po di Torino;
Martinetti Serafino, cancelliere della Co:te

&appello di Bologna, tramutato alla Corte di
appedo di Torino;
Farcaroli Camillo, sostituto cancelliere della

cessata giusdicenza di Palestrins, collocato a
riposo in seguito a suadomanda;
Galacso Gio. Marin, vicedancelliere del tribu-

nale civile e correz•onale di Napoli, id.;
Forti Camillo, vicecancelliere ageunto al tri

hunale civile e correzionale di Frosinone, nothi-
nato viceannoelliere allo stesso tribunale;
Del Giudice Carlo,vicacancelliere alla pretura

di Palestrica, nominato vicecancelliere aggiunto
al tribunale civile e correzionale di Frosinone;
Peramgiani Sabatino, reggente la segreteria

della R. procura presso il tñbunale civile e cor-
rezionale di Olvieto, nominato segretario della
stessa Regia prodera;
Condalmer Marino, ufficiale in disponibilità

applicato alla canceHeria della Corte d'appelle
i Venezia, collocata a riposo in seguito a sua

abmanda;
Forlani Raffaele, vicecancelliere alla pratura

di Terni, id;
Granata Gennaro, vicecancelliere agginnto al

tribanale civile e'correzionale diLucet%sospeso
dall'niicio, rimosso dalla carica.

Con desteto Ministerlale 26 aprile 1872:
Cucchiarelli Olinto, cancelliere della preturi

di Orsogna, sospeso dall'esercizio delle sie fun-
zioni;

Con decreto Ministeriale 29 aprile 1872:
Quagliotta Angelo, cancelliere della pretura

di Bracciano, sospeso daWesercisio delle sue

fassioni.
Con decreto Ministeria'e 1•maggio 1872:
Mas2i Giovanni, vicecanoeBlere al tribunale

di Firenze, sospeso daWesercizio delle sue faa-
stom.

Elenco di disposizioni neipersonale giudi-
siario fatte con decreto del 28 aprile 18'i2:
Provasi car. Francesco, consiglieredella Corte

lla da Venezia, promos-o dalla 26 aUa 16

oilla dal 1*giugno 1812:
zza cav. Pietro, id., id. dalla 3' alla 2•

v. Giuse pe, procuratore del Re
presso it tribunale cir e correzionale di Cata-

ma, noininato sostituto procuratore generale
presso la Corte d'appelto di Catania;
Bruno car. Francesco, sostituto procuratore

generalá presso la Corte di appello di Catan-
saro, nominato a ena domandaproonratore del
Be presso il tribunale civBe e correzionale da
Catania, conservando titolo e grado disostituto
procuratore generpfe.
Grondons car. Gerolamo,. consigliere della

Corte di Genova romosso dalla 8
allnY dal 1• 1872
Pisacane omenido del e ci-

Tile e cokiezionale di , nominato consi-
gliere della Carte Catanzaro.

Elenco di disposizioni faite nel personale
dei notai con RB.decreti del 28 aprile1812:
Chiari dott. Daniele, notaio in Gromo, tras-

locato a Chiuduno·
Rosa dottor Ge'rolamo, ii. a San Gervasio
d'Adk id. a Bergdad;
Fmn•=1H dottor Lmgi, id. Ol a frazione di'

Tal o, id. Små Geirrasso d'Adda ·

dott Giusepýe, id. Coi id. Gra-
Teiona•

dott. Pietro, id. Premana, id. Colied;
Time dottdr Ludovico, candidato notaio, no-

minato notaio inPremana
Moretti doit Giuseppe, ii., id. in 0188 fre

zione diTaleman,
Bacchetti dat. carlo, in., it serina;

dotf ii., id. Sovere;
dott. id. Branzi;

Z dott. Benedet id. Grotho •
Vanadia Gussio Càrl id. Leonfok;
De Giacomo Carlo, Gragnano·
Giordano Gerarao, id , id. Fossato G1ts;
D'Asaro Michele, id., id. Salafani;
Beni dott. Giovanni, notaio neBa pretura di

Monticelli d'Ongina, traslocato neBa città di
Piacenza;
Prati dott. Giovanni, id. di'Ponte delf011ò,

id.-nella pretara di Planello;
Porta dott. Vittorio, id. dí Øsrpaneto, id. id

dfPontenare;
Banti avv. Vittorio, notaio wipirantei nami-

mato notaio dirogito'limithfd alliciiWdi Pisa;
FontanPdott. Ktoelid,*id., i&. idg 3

Buoneristiani dott. Alessandro, id., id. sTdd
mane di Rosignano Marittimo ;
Afochi avv. Paolo, notaio di regito limitato

alla città di Livorno, nominato notaio di nu-
mero pel circondarlo del tribunale di Livorno;
Rivolti avv. Carlo, notaio aspirante, iLid.

10N. 840 (ßeHe 2•) della Raccolta ole
JMe leggi e dei decreti dál Éegno contiene if w
gmais decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZ¾
Veduto l'articolo 16 della Convenzione del 4

marzo 1872 approvata colla legge 19 aprile
1812, col quale è riservato ai portatori dellé o10
bligazioni del Prestito Nazionale 1866 di con-
vertire i loro titoli in rendita di consolidátd 5
per cento;
Presi gli accordí colla Dirëziong Genkale

della Banca Nazionnie nel'Rdgfio d'Ralia,
Determina quanto segue:
Articolo un.co. È prorogato a jatto il 3Lla-

glio 1872 il termine stabilito dalfarticolo 1°dei
decreto ministeriale 19 aprile 1872, nel- quale
i portatori delle obbhgazioni del Prestito Nw

2ionale 1866 potranno valerai della facoltã di
convertire in rendita conso.idata cinque per
cento le obbligazioni suddette, mediante la con-
segna delle medesimo agli Stabilimenti della
Banca Nazionale nelRegno d'Italia, ed al'e sue.
caísalidellaBancaNazionaleToscanain Arezzo,
laieca, Pistoja, Pisa p Siena.
Il presenk decketo sarig registrato alla Corte

der conii e inserto nella Raccolta utli.iale delle
Tänie'ðei Ecriitidel Regno d'Itaha.
Dato a Iloma, addi 29 maggio 1872.

Il Ministro: Q. SELLA.

811NISTEll0
DL AGRICOLTURA, 1NDUSTRIA E CUMMERCIO.

01reelare
ai signori Prefetti del llegno, intorno alla
raccolta di prodotti muterali ad uso eds-

lizio e decorativo.

Roma, addl 20 maggio 1872.

I prodotti minerali italiani per uso delle arti
edilisiee decorative costituiscono un elemento
di ricchezza, onde la natuta fu pãodign all'Ita·
lia più che ad altre nazioni.
Imports studiarne le condizioni nell'intento

di promuoverne maggiormente lo svolgimento
industriale.
A tal fine, per decreto Regio, è stata istituita

presso questo Ministero una Commissione pre-
sieduta dal professore Giuseppe Ponzi, senatore
del Regno.
La Commissione si è già posta all'opera; ed

io, d'accordo col Mmistero dei Lavori Pubblici,
ho accolto la proposta d'istituire Giunte provin-
ciali coll'incarico di concorrere alla raccolta
dei saggi de' prodotti minerali, e di fornire le
opportune notizie sulle cave e sui giacimenti,
dai quali i saggi verranno estratti.
Asido la nomina di codesteGiunte aiprefetti,

i quali, conformandosi alle norme stabilite nel
decreto unito alla presente circolare, sapramio
scegliere persone competenti e di provato zelo
nell'adempimento de' púbblici uflicii.
Le Giunto saranno nominate entro la prima

quindicina di giugno, ed immediatamente invi-
tate aprocederealla elezione del rispettivo loro
presidente.
I nomi dei membri delle singole Giunto e

quello dei presidenti saranno tosto comunicati
al Governo.
È intendimento del Afinistero, che iprodotti

minerali italiani perle costruzioni edilizie e de-
corative sieno nel modo più conveniente rap-
presentati alla Esposizione di Vienna; racco-
mando perciò alla S. V. di invitare codesta
Giunta, come sia costituita, a procedere colla
maggiore sollecitadine alla raccoltadeisaggi,
inviando nello stesso tempo alla Commissione
centrale un catalogodi queg che esistano neRe
collezioni degli Istituti scientifici di codesta
provincia, afline di far conoscere il numero delle
varietà di materiali da costruzione che trovansi
in Italia.
blon dubito che le Giunte tutte, inspirandosi

al desiderio di confermare al paese nostro il

primato inquato importante ramo d'industria,
si adopreranno con tutto lo zelo perchè la rac-
colta dei saggi si compiere in tempo da
prendere posto grande gara de11878.
Este ' deróno considerareche,altre a ciò,

la a pration delle collezioni dei saggi starà
principalmente nella importanza dei giacimenti
minerali tappresentati dai singoli saggi; per lo
invio dei qualisiseguiranno le istruzioni conte-
nute nell'anneeso fleereto.

Psi muistro: Losaur.

IL MINISTRO
DI AG3(ICOLTUR&, INDUlrBIA $ C0msmadm
Visto il decreto Reale 2& marzoaltimoscorso

col quale tenne iãstituita una Commissione in-
caricata di formare una collèsione déi prodotti
minerali itsliani' che possono eggere adoperati
nelle arti edilizie e decorative, dudo con oppor•
tune illustrazionis âgarino alf Esposimone di
Vienna del 1878; ,

Ritenutalaconveniensa-diistituironidatepro-
vinciali che col valido loroconebred rendanopiik
agevole e prontomilsCoennaeutnan'stenarradeda-
pimentordeFsnomandato;
Prese le opportane intelligenascul Ministero

dei Lavori Publiici,
Daareta:

Art. 1. La Conónisiffò11e I'nätitolta coti Itilgio
dèbreWdeP2fdigrho 1872ge? fôtmareuna col-
lezione dei prodotti minetah italiani chè ¡¡og-
sonossiereadoperstEndlleakti'ddllizie'e"dece-
rative sarà coadiuvata da Gianteprovfdeikif,da
nominarsi come apprèsdó,il cui untadsto à de·
finito nel presente decketh.
Art. 2. Le Giuntë svranno sede neletjiobiogo

di ogni provincia, e'sarahno nóminate dai pre-
fetti i quali chighieranad's coliigiorlet
Un membro deBa Camera di commercio
L'ingegnere capo del Gehio citile
L'ingegneth capd dell'uŒcik tednico pfävin-

eisle;
L'ingegnere capo dell%Eolif tecnicò inúbici-

in egnere de11dferrovië;
I pro esort di minerafogía e ' gia;
Coloro infine che hanno tilia fa pe-

rigla nell'itidnat'rfddnWãHi e^n
edilizie.
11'nnhiefo dåtingüíbii'dfdidatinaGiiinflExion

potrà essere maggiore di siig nTr'minoÑ di
cidtthb'
Art. 3. Ciascuna Giunta proviziciaTe ele É

ridweätriftucrykesidente.
L cio di tario sara dal prefetto a -

dato ad un dél'Genio hivild rësideife
nel eBþúlnogo provindia.
Art. 4. Il numero sopradetto sarà aumentath'

id'qtiëFeaþolãogdi grofincistnel qualt add o
più membri della Commissione Reala abbisg
residetita'r attestFsono di difittOntedibri della
Giunta locale, e fra essi verra scelto il litegÞ
denk
Art 5. Le Giunte inciali procederanno

alla-raccolta déi ca dei prodotti9ninerali
esistenti nelle provincie echo possono
servirenelle artiedilitieedecorative; codipren-
dendovi:
Le roeciecho posseneessere adoperate come

pietre da taglio, piette da ornamento, pietre
refmttarie;
I cementi, le pozzolane e lapilli, le calci; i

gessi, le arenstante allo etittegrezzo corady-
vengono dalle oave¡r qtianto ridotta izr prismi

dopo essere state soggette alla cot ura e susse- ! DIRIIIOllI GENIRAI.B DRI, DIBl'f0 PUBBI,ICO punir, stampata a Posigt M190L41sente ed

artificiali di ho e da costruzione dovranne Napoli.
, ranza e snBameerm fontF

atere la forma di un cibo di un debimetro di N. 17208 -- Le Giuseppe la Pasquale dÑ tti e inlla im ossibi c¾ Ia
Idtgiqttelli delle pietreds ornamenfodoyanno miciliato m Napoli, por liragauegndo\i l'i paa Ylied sienra et ééàsä il
avere la formadi un pharallelepipetlo rettangolo diTnlità dtilit sud<Telfi persona con qü¾ .( sistema penale. E , a conthision del sdo
i cui lati sienometri o , 'fó=0= , 10=e 0= ,

05. Leva Giuseppa fq Pasquale moglie di Luigt lavoro, e.I a o a Mihindite "-
Si farà eccezione per i materiali di forma Vitale di Liborto nalità special Atà 'iècidi¥a, e fa ° et

spéciàlgca:iihonoleardesia i Íaíèrizffeiii' ßipiflida chiunge nošstafdre interesse a danni d li scarcerati " condannati
aggi afranno la formiindso nelli prófiácia, '.a.rendith, chektrase, an mese dalla data litti, propone ikkiktjb f tltióffdi tW
comepareleargilleelepozzolane,gliasfalti,ecc., della prima pubblicaz> nte avviso, nato generak Aistòîlíllg,'Jf€dìche verranno trasmessi an quantita non mferiore non intervenendo opp verra ferse anche i tratti principah in un progetf6 Ù
ad un decimetro cubo per ogni esemplare. eseguita la chiesta rettifica· "

nna di legge.
Art. 7. Le Giante provinciali spediranneally Firenza,li la maggio 187¾ * 4ttarit d& langwr&osservarial deF

Commissione centralem Roma 4 esemplan per L'hpeitors Gomerale: ca. '•*i eGang seguiteda sta -

ogni saggio.
Per le pietre da taglio e da ornamento due di . . - - - - - - -

- Ài keÊe Ànhá studi
questi esemplari dovranno essere di fornia CABSA I)El, DEPOSITI E.DEI PJtESTITI ' da ha. .boratorio di botanica critto-
grezza- gem la Biraisis Seasah ià $ëife PsWica, gisiiiiiiis, pre IC ITiliiišiŒWvsa, sW
Si avrà l'avvertenza che le dimenbionidi que. In conformità al disposto delFarticolo 21 Jel , Protomycesviolacens Cesati, e sulle lenticelle.

sti ultimi siano tali da potersene ncavare r Regio decreto regolamentario 31 marsp 1864, | .ItKX PR Ak motisim,d#lla
cam ni dellais po si emnnd i due esem- g'
p a menmto a man ranno i q ese

c

m

comuni sul territono dei quali esistono le eave, cazione infradesignato, sarà rilasciato altro cor- ito prer a

non m ce i e e ris ti o om ite o u o o to certo

prietari delle cave, mntandoli a prestareillbre resente a resteri di nessuno eEãtto H
a

.
di tuttii del mondo, ormah digii% iti

concorso per la raccolta di che sa tratta' Wp¾ëhy a e g navigazione a vapote,
Previo concerto coll'ingegnere capo della pro i Oortificifo N 5670, deÍFanmíalità di L. 1 40!

vincia, la Giunta potri delegare un unpregato i rilasciato û 10 agosto 1886 dalls Osssa déi d 'Ñ'NÈÑÊË-"
del Gemo civile a raccogliese sal luogo a cam- e rest-iti di Eirehzo a favare deLVe cústgunan nota detBi Orprof.:Belttaanhßbprga

pioni, non che quelliddcompòàènti B'd ein'ònérisditidige a h legio Carlo Alberto in Moncalieri:Julempat
pYovinciali, figureratintygellegbbliëàsidhiilltrÁ to Chicca.

' aurore polari del primo quadrimestre delfanno
stative añidate'sliaComunssione confrale 22 maggi 1872 1872.
Art. 10. A ciascunsaggio dovrà esse¢e attao- Pern'Atmore Il M.-IkdottWRomt presenta, per

cata una cartólina au col sia unpresso un nu y,en lo stesso fme, il seguito del riassunto della sua

mel n o ordine ddtrâ dasWe fègis'tisfd ik g.
appagito elenceavi dovranno corritiiondere le preeëdenf6;F*Ananahadialtãàlle 84114
indicazioni seguenti,m colonne.distinto: Itapregare a I., n-
Nome del comune e del luogo dov'ä situata la CASSK Ú D

cava
--11 G¾rídf diSiciitd1fdb5BoTKéognente

d
ogn m emnome delsproprietario'odesercente )• nse nomich

,Spessore del banco o degli strati in cui la: In conformità deadisposizioni concernenti Palermo:
cava è aperta la esecuzione della legge 17 nyggig 1863, n. gggg gig
Indicazione sommaria delle circostanze che ISTO,' idedoo**Iinbblicazioima; þ& no perlaquartig¾lygdlili

possono interessare resercizio della cavaatessa, di©hi Podeaavervfigehe essehdb,staW twaan, Meistintgé
per esempio: Jacilitàñði manzi di comunica. dichiarato þngtoÀellegpg, digde, professor Blasernwaallo'aginitubenta lin&
zi4ee, subtch Alllaterno .od alfestero, impar- posito infr ne saranno, ove non siano dello spettro israml•dana colla del
tanza della coltivazione, qualità speciali deller resentate o nláWilitil r cornspon- • Paltra del observa-
singale pjette tanto riguardo an'usodeRe nie-

.

Ninplican (ppena tusend men Ma ¡¡Tdtshiari di im R.
desime, quanto riguardo alla loro lavorazione giorno m em avra Inogela granspubblicazione renze con un

dimensioni dei massi che se ne possono rica- I egper trevgite ripetuta

Art 11. Le Giunte raccoglieranng inoltre le SlÌzzai 6510 riliscâta fË " Ho 1870 :MIR
opere puMllcateintorno ai materiali da contra. alltsoþþr¾esidag di Mi- sto ooenpato primitaTalle ik
zione delle:loro risyttiveprovincieodellere- lan6;rspgreiidblidtötil 50íbWXii altri termini che un grado con o so0staÑ
gioni cui leE provmeio stesse appartengogo, ek lire 48 96 fatto da Bozza iovanni di ßan'BaW aesta Egha.diM >mnia &
invieranno queste opere alla Commissione cen- saae, growintà di Cramann 9 a A-inna della E. U¿ tale per .dambiatsv
traTe. tassasaovatAyl'esercisiedi=•nt=•"""* te m••=n ,B sap-
Art. 12. Le spedizioni dei campioni dovignno .Pelipsa n. 628ß emessa il29 a 182û.481-

essere preceduta alfinvio al Ministero d'Agri· l'abolita denna dei d ositi di Milang4 à es-

coltura, Industria e Commercio delfelenco pre- rappresentante il .sdiniài di lifo serati¾cTätdà
scritto dal successivo articolo 14, 250 fait& di Luigt di Úsiäalbiitibion BWW g# IMRP£2
11Ministeromedesimo,sentito il Presidente rbrificià af Cretno * a canziëne'dellt'thiiilax chiàde25 chga eg·

·

of
della Commissionp centrale, farà conoscerealle fa pery tuuminaminw. un:raggio lune,,ydma eim arifwalPoo-

Giante g y doe o tras• Polizzanw748a riltileidtar dalfabolittOh chia don'essatore,ana coua •H=r -

per il paµ n di s e to Giaca 0
Art. 18. Per mezzo, det oro rispektivi presi- lone Simone fŒ AngeÎO Ëi ,4, CBRiiQË0 A Ael20580 A AOBira e

dentile Giante corrisponderanno col Ministero g'eseraisio del malino posto in contrada Gas- I questogji ig¾od,i'
di Agricoltura, Industria e Commercio, e da safiiDà. i familmanMlarigs0MovòA:iskadlWüllié
questo riceveranno tutte quelle pià particolari Poliisi n*7482 emessa dallasoppressi Cassa I makchie; e questo satebbkil primo
satruzioni che loro potessero occorrere- Kei degoeiti e prestiti di Palermo, rappiesen- soluzionedel problenis di osservare proinbb-
Art. 14. Ciasgana Giunta dovrà trapmettere tante u deposito di lire 80 fatto da Bugs Gal rsorg saldíseo, myntse ota loonservazioniAe

non pià tardi del 1•aettembre prossimo una re- spare fa'Pletro di Marsala a eansione'delPetea- bpan limitare al,solo 40EdO ÅG 80ÏB, O ß0)O B

lamone intorno a quanto essa avrà fatto, con, cazio del molino posto in contradsPetrosino casi piuttosto rari gnó vedersi la O rovesciata
un elenep, confortge all'articolo 10, dei cam- Polizza n. 7501 rilaseista dalla cessatadssa sui nuclei d61'inezn ordiniiii.

tým strali sul ano oppsto, cogli elenchiË sercizio del molino to in cont nera bre ultimo 1871, inviatagliernamudP da
saggi successivamente raccolti B Igtf In fotograßejsttaalakJ)avistgånliarididi
Ifema, addi 29 maggio 187& . ggym lord Lindas riescirono di nan;pràcitione sat

Pera maisero: Lussam• M.Osalmbswi prekte. grhnae la quinta da gnede feto-

numam.dizië nann emme :0.9®,.ML i .°i°"¾.*°.'".a°.kimdPR
...mm...«-a

, ayußehe distäiis;-coate avtnthto' aþ ál
Si è chiŠta la rettifica delPintestazione deBa momento delPécolissetbtalé la.' isttättdi dà¾

:1-am.'*ad"°œ PARTEJi017tlFFIC1ALE i "**"*°**°"'*"'

Nag, pahil4saavarig.in goe-

J.JtŠ¯x.. $$2.¾i YË NOITHIf TAmu É
strazione,della signora ßÿmchini Elice, loro e - - --- - ' - néieh¾al¾Ñ<
madre e tatrice, domiciliata in Nagpli, þer lire - cavi, esiMividono in dad-méfig

'

a

815. ,
Dalla Lombardia .

liamo itsegmente> partire daigli del sdie, rivolgendoilta'dbiff.i%
N• 14775. - Mascitelli Ölovanni Fortunata e senato .deltidenanza..n innviedel 18 maggio sinistra verso l'equat'ore solari: solinelkda

e Seraßno fx Annibale, miitori, sotto Pammini- 1872 dal BLIstituto Lombardo di scienzee zione dell' equatore possono dirstmórsuali al

strazione della signora Bianchina Elice filGio. terk bordo.

Battista, loro madre e tutrice, domiciliata in bg sedútd iV atiertshal'tooco, sottkla'19tegy .casì)narcato e.gianmo-
Napoli, per lire 208. denza del M. E: anzianinobile 1%didTA- verso fog e.E
Allegandosi chamellagrimaintestazione siani, il quale, poco , cede seggio al vice- fetto entaid

dirsi Mascitelli F riiñiaik e non Fortuna presidente conte Carl oso. nânzi la cÌrtbla'hiona
Bianchina Elicé e sicufBianchini Elices e Bgrio Creshonsa leopere per- ritatmósféribi ffafil álõ~e' ch&
seconda Mascitelli e non Serafspo, vematam oinaggioall'Istituto:- rebbe leeen

" delle iche'
Si dimali eEiungne possa avere interesse a B ALE. prof..sBaldassaredeliscontious edà secondo le osservazioni del i si"dirigoddi

tali rendite, kWtkúbbraa'utrasse dallit BMs fineiallaaetture dellšÞ saw-memoriw• Eulkrew dall'gigtog
della grima bh one del presente av#1Aò, minshiaesuNependlità. teollaaríosiaalitak pèntabéai&e

Firenze, 18 maggio 181'$. Fhessenel1871 erordidedel nisterodiGitV facilmentaa.toilds6ttfi mega

DIRISIO]IB OWERA IIeBIBI'l» PUBBIJOO
,
enom dÔm scimentot d lla r ned i

(I' M" ' generale in Italia, della grossa cié tra l bomP ora dispostie dog¿;grgpþfft[amtfdiametral-
Si è chiestá larettifick dell'inhistazionk'd'nda dannati di minori dai y anni, di conta- mente o to al centro del sole, cosic-

rendits 6ý.Oggi n• éd282 det regiàtti' della dini e di agricoltori, di letterati o istruiti chè considerazione ripotesi del
cesssta Diredione del DebitoPubblicodi'Milado nqlglegggel,e pello g

' è " Serpieri, i pennaechidovevanosppunto formarsi
per annue litW ventialiique, abidtke'di Month- d'una cae di in due serte distinte rivoltasi suddetti gruppi:
gassWMúsimhw diGhhanni di Killado, raphe- hàin questa seconda spiegazione verrebbe anche av-
adutato del di lui padre, allegandbbi Pidentità inwridionali, e diretti valorata dallanlaggiore nmforgtadelfaareola
della persona del medesimo con quella di Man proprieta, nelle seppngli; C,phitpg questsL AdFdidšáibl% 1916 outerWiglidBiâniakébni-
tegazzi JIanimo 80 Giovanni, raggresdatak pranaparte del suo scritto colla che spondenzana nän distdhWidšVgiààiußfanaf
come soy siattinoling"o, per gli aúnf dei pianati al alLsocio simikaApihi
Si dimdwohiungne possa avere interesse's ste cifre deUs criminalità nel nostro pa propenso per pggspne, ma

tale rendita, che, trascorso un mese dalha date send¢¾]lauseconda parte, ossia allf¢àh soggiunge che òssérvazzompotranno
della prima pubblicazione del preselitiavviso, to brevemente il sistema della yeii¢ far ddéigere4ñ Bëlie'Buä%iëlã¾era

non intervenendo oppdsidoni di sorta, vétrà e- p ica e usorak sostitaiti'a'tuttele end tor- Il socio richiamainbitre'Patfénzione sulle ul.

seguita l a chiesta rettige.e. parali dalpubblicista france e signor Emilio'de time onegn; apettrpgiopichedelgole.In
Pirenter28 thaggio 1870: Girarg chole vådlirståtte 'in1¾ß¾taye11tt quesle altime giornate il numero delle,prataba:..

141hrauers Generale: tutscrm soppresse e abandite nell'opera: Du droit dì raose in relativamenteomso,ma la oromosfera
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molto rata e i vapori di ad essa della Dieta di Gallizia, riassumendole in forma aperto il Consiglio degli Stati con un discorso ACCADEMIA RFALE DELLE SCIENZE
I.a dì&ÀegšÈkigliftigádyiµliiÈnk RaÍ:4|tú dSigiëlideñW|àig If Í!ek Qoesta Consiglio DI TORINO.

gg ( 1872 ads e ditedpWaeilr0aijägdetú4þithti. 0&il Sof- fielili'àelle déli6eräffoiii corriipendditisquelle cres, di scianas siernu,woriete e dioingiche.
Tuded indicgg gþfensa aglink det te niifito lù¢ édpígi (d. il ido'fatord, eëif t6 del Ob nainn Progra.am...

murWûU ii.dLua aren di 168 che si 80 , Ñelàbteäfo maisegne ahm ao semýmMä
estandavada14e nordgeg polirl di leggreil rige tutte leÂeÌÍbbrÁi nÍdeÜa Le en tors e e oigät., id"" "" .nsi..ionia. tuo.aia aúiennim.m.i.; Cãîliefe dei'Deptitati. se a n=ieu o con vincolial as sin
sio di così gand4 y•¶n* Tenbrido giÉ ricerulo ennmm¾nne; i hiËadímenferle nelÍa torË di ieri terminò la d in m rse h.*dt sa karr iëlfaana£ãriak<¾27 È in&¾ ui ne dei capitoli gibilancio definitivo altroie apette alle manifatazioni inte et uali

magnedo pià à o in têtegia ÈeW le7£Ý è, io18 fa d di Grastaègaustizia ger Panno dans Grecia,allabellekza,all'eflicacia del greco
Sul disegne poi notasila solita dà¾ ditaang 2i, reca che 1 Commissione cor ehk. Di alcuni di essa trattaronoideputati idioma. Ond'ë che a portati dell ingegno greco e
fra leJacolgele regioni del er tratt costi leggd t& lifeÌ\ada, Michelini Támbetta, Yárò Pis. la lingas ellenida così larginiente si diffusero e
di bo Baimme esagerate di 14 à 28 si

ato
e dmitizia, e il re (t ØÌ$silidi& li raccolse, li coltivò, li rinvi orl e ne fece po-on sa a I siiid 1 Feúno p¾i stati dill Miñiifra di Giskia e tente mezzo di risorgimento etterario e scientikËâ corso Ë&41 gas Te, if 444 nk niistifia due dig: .

fico in Europa. .

hisarrogy fifüfel feednið alltpresenti:liõil dëlphoc OkilÍnamento d ß6 ió diGuiana; IfAccadennœdicandó che un Inforo
di' fiúÌrhit eleitoralf plÊ Iiro simd an. tuzione delPantico'aflicio ipotebario di suB che eb a lascia-

eente gospese el siold, che a61a - rõño nelli letteistura e nella lingua ífaliana,
All Glum nra atiËaes dei ti (seduta '" sarebbean tems di non meBocrd importanza

ng 141Ministero deÍ ubbÏiei rice 'ai e il
un proces vmn6 le seguenti notizie sulle recenti

. Esporre il movimento degli studi greef in
sospese fin dopo la tilmulazique della salma a Italig deltme du allt metà det

.

.
La IFiiener zeinmidel 28 reen ch

Innotizie iiiri d lano e esti studi così a e ian gul --

alFiltezzg resentati non più
osservar le protaberanzeiapionni Ë jËaen dig 2,22. Magg1 s¾ CaTende è tardidd 15 giugno del 1873 byy itdiant,
Egliscrissoallora aLprú£ Tacchini letter yg disces* a sn. 2,9 o vato la o francese, manoscritti liënza nome d'au-

tiplO6i 4 $Û kmette di Becos ed g Rovip Porteranno im'e eett avranno unita una
im ri ema, somme o Ès nare 5,384;itifg.RÅdig a a- sigillata con entéo il nome.e l'indirizzo

plicato ora da tutti gli isti,
""" "" ring tiva di 1 2 e di 85 cent. la polizza verrà abbruciata. Sòbo es dû

operarospettneco pa dispeto MA 4 M on
o a

1 din to me eŒ édirit-
IFR6f. DtWat si è messoad giesta via ed è RIN I bÊi s tg ogst ha par fiog sŒ deplorare sati franchi di porto alla Real Accademia di

orrstrivato a costruire uf&ephittoicõþiirdi25 dellißgie süffiliii ee .' .
grazza nellaprovmczaAl Ferrara. sciênse di Tokiito

protaberanze deF19 maggio 1863 à fil'pigfrg lb 6 e 7 goat' discese imptorvisa. al consegnante.
Ma occorre aus punan,

toli di rendita, prC6tik o mente dil3 cd e dLP å Lo tto sa 1

arsaa 1 GinardsFerrarese, a ehBox. I 400 miehe; Pantore ne riceverà éento enesaplari a
Cikeoa¾taise&iggy noò al paese di¾Presente. parte, e consekveràper le anconesive edmom il

tica, e rimane sempre il dobbigsif d syg A franchi 0 75 pe ogni titolo li fra 500 e a lg 9 ymg teMY Z Aceúdemis alPau-sinne coerpotenteamons saievolireb talmente con gravissuno quelle pop a- P
.

P há
o titales a fr. 500

uto edp & d 1
, e una

row r°.:
DMgedi elettrid privan

e io rem na (AGENZIA STEËAÑI)
Questalennainnsinna come nu se. d'Addá,è si a provvedendo aBa Madrid, 28.
condospet,troscopieraaltadisperdebté; Arte2eN dE gelle località minacciate dal fiume Sedutadu Congresso-11niinistrodellagut-
R vantaggio di questo congegno consiste nel- titoli di rendii o att eÃ¢akyma stizia Croizard dioe di credere clie le relazioni

dig¢gi aflissa in Francia, se att ass di po Maggiore al d'averle ri- Madrid, 28.con questa. Con lama, ,gjgeni prima slPgd i cói gÎl ajiheguileñ4 chivän°
U Diario dd Pueblo annunzia che pareceliisÔla e, a q solo enzo denza unadi¾ la tre cadél oc ile iLe deputati repubblicani furoho incaricati di pre-

Bighey gode ehtsi. as sionata neB'aTTibo o anmabneroAmalliireí fo golene sentare e di sostenera la domanda che il mini-
a'T iglÑído piátiili Siiiiin "" disio ÌŒo detPdi cahairdelfe rotte iin q re stero Sagasta sia posto in istato di accusa,
tR at lidt là e sconi Domani l'Ambasciata di Spa d Ann

l n o musasCann a àtre e boll6 si ébWl'al p a estèri e ll'interno, Nigtd e tuttd il Corpo di-

di esporre gelittrmetodg pro¾ altr e si t†ovavano suÍ luogo. Berliñó, 29.q1(glbhŒalito s))eßÌiß¾
,
e orse ilprËfes- a ¾ s sþess die ptdien sidd (vird vuolsipr altro'notare che tutte La Corrispòndenza Provindale annanzia che

sore Ilonati otràoccupareenecan mezzi del certificato. store raco¢koste da ienente in ne la il governo ordinò un'inchiesta disdiþlinaré coñ•

Ë: da
e

one G
del vo-

avere constatato, che il p mento pl 30 marzo 1872. Essa Ïß
no Vigoleno co i a t 11 Èrincipe Umberio e la Principessa Mar·c:a si a co c corso ne'clu c mulga el 5 0 d i attra volta gherita assistettero oggi a una rivists delle

titoli annahdati ne ao el fiume 200sfiFt£ 6 tr'uþþe di questa gnarnigóne passata dallTai-
ream aus

fidatsï 1 diin itó delli mot peratore al campo di Temgiellio£

lle ore 5 avrà Inogo un gran pranzo al Pa-

I at eUs à a cenare nelle

e ete n nonel castellodelPrin-Costituzione rivedut rl ttamentemereä l'élatoeflicanissimo cipe Carlo a Olienacke e quindi ritorneranno ideÑdue Can t½t d trb dë goatteri militati,' « si Ikott Bekliho.
Buiterd kroskagBo d s oS tal modo sette delhv uper Pi (29.

d
a es

a a SŸÅs e a la el conte di Chambord sulla bandiera bianca.
dellerpoten rmitai r pas eBR '"" Conchiudono dicendo che ogni progetto di fn-
ar (iI siane fu di 5,468. Vbt n e sione è abbandonato.
vire a dar mbatti M.Wäg nýú 247,072. ËPÌTANEltI DÈPORTO' L'Urron attacca vivamente il duca d'Aumale.

A sig Branner, pkeside t defÐonst ci démipatti-ehte nistittl-t illaþolle New-Yorli, 29.surarsisalmmTinghilterra o colla Fray ITVIso- 1 giornali mostransi inquieti pel ritardo postodifendereycoste, ecco il comÿÿ della a t se ce p r
11 6 d icèrente dueveenf.alþdà in quest ddi gabinetto inglge netprendere unadecisione.

marna. Alla hberta dei pdtti si richit'de una liol¾'nuovo mi'ancora senzatceppo¿ dagnok Tenrono che esso tiovi gli emendamentiínam-fink&f nÈ À¾Ëclif dgitijgÑ revisionaddlie i
preveni el peso di chilogrammi 350, e del niissibili

canansvi da guerra nel Baltico. Per la tutelsa
e dirit liainätißëare lë L'Herald dice che Fish si diruetterà dopo la

della marineria mercamtile sigo coggg- su knesti cAgifähiefia del ter. ratifica del trattato.
Vette, e altre si statno costinendõ, oltré a pie- nune a bile di, un amoo d un giorno Madrid, 29.
olfs "' " IqccTme y gpacagl t della riardood dalla d presente, at sensi délFart. 186 ihspacem w/fvtale - La banda di Cordoba si< re navi per la oiti dõf Pallico. delle Camete a eygikaÚ goalidi veri0Ëgre i dál ódt gli rhirgercantil

. dirige vers, Abejo inseguita dälle guaidie cihli.A'ÝIeËnfiffo ŸnÎla SfŠfo'È v'8É suÌ r dell f a¾mi ríoedhis, Napoli, 28'magga 1872. Due bande di 70 uomini entrarono ieri a
costituzionale aveva, come è not ,

ricevuto l'in 406gFdiirenne allanoi dLaWÛúnünisáióne "
I remp

cari egy le ri tiziogiessa§olm- negicabji rifenisÈijaiska oiteit rasa si d rage verso le alté Amescitas inse-
missione prese relativamente alla risoluzione Lo stesso giorna 27 rurtefÄÈ viin;g phifg

areaga si dirige verso Canipero.

At tendesi la sottomissionedel cabecilla Calla
Un battiglione usci du Murcia peÉÅ

gli insorti.
Ieri sera fu tedáto un Consiglio di ministri il

quale durò quasi tutfX la n6tte. Fu dÏscusì0
sulla condotta politica che deve tenere a gaW
netto.

Versailles, 29.
Seduta delfAssem6lea nazionale. -- Continua

la diicussione del prógelio di Ìegge silla leva
militare.
Parlano parecchi oratori fra i quali monsi-

gnor Dupanloup. Egli amzietté il senizio obbli-
gatorio. Dice che la Prussia è forse momentaa
neamente Is prims artigieria é lagý
serma del mondo, nia ngn la prinia nazzone.

Soggiunge che la grandezza deRe nazioniriiblta
specialmente dalla generosita e dallacavallerig
qualità chë mancano completamente alla Pr
sia. Asserisce di aver visto i Prussiani e che Iè
loro crudeltà e vessazi6ni fortificarono in lui la
convinzione che un popolo soldato finisco fatal•
mente per diventare un popolo bhrbaro. S
giunge cho per fare l'eseréitõ gon bia'ogúgdis-
fare la Francia. Eglieritica due articoli del prak
getto per hò tendono ad inceppsre g'li studi
classici, ieligioši à sciëntífici
Il suo discors6 frmoltà applaudito dalla

stra.
La discussione ganárale ð chÏnsa.

Bárk di Parigi - 29 mdgfo.
se

Emutuarransene a . ; . . . .
56 50 $$

Bendita manoene 5 . . . . . . 87 27 BT
Rendita italiana a . . . . . . es © ei i

ObbligazioniLombarde-Venete. 261 - 260 50
Ferrovie Bonhane . . . . . . . .

135 - 136 -
na-- ..:. 188- Isom

o anna Besta absonhi 485

Borsa di Londra - 29

conferito a S. M. Il Rè Vittoikr Emshnele e a
lui stesso l'Ordine del Merito.
Plik tardi il Prindig R¾alé si r¾ dúPr!G

cipdUmbeit6perpoit ,IllöinteþedelÏ'S
Id=&, s¢;

Leáiisi notnäei: itWñamd da nå ¿oisi-
spondente bene intérisato' di Keú-ŸarkÈ sé-
guente dispionio: B trattato può cõngershi
come mortõ. L'Añiëëici fispòádgiit alld óbbie-
zioni deFInghinefist éhenen yn& R fatta
alcana modificazione addizionalsi ehd il ge-
nato e il giresideàíënoa prendeisano in consi-
derazione altid proposte di me,¾Ha-
B Telegraph pubblies un dispidaio di Noir-

York il qúale anmmili ché 11 Cdúsiglio dei ni-
nistri discusse ieri le obbiezioni fatté dallTn-
gliiherra agli emendamentì á riiipoid and á¿s-
súnk módifitazione di questi emendamenti aso·
téttabild.

MINISTERO DELL arARIl(1,
vrrróxo aisra11.s alrrsondt.oorco.L

Firenze, 29mgo 1872 (ore 18 45).
Nella più meridionale della penisolg e

in Sicilia contionaud à«cora a sofliare con forma
venti di nord che dominano puri, ina con migor
intensità, nelle ältif parti d'Italia. Il mare e
agitato solfanta ii pochi: stätiogi.. Il cielg è

trove. Nelle ultime 24 ore eggiore pi in
Alcuni piendéWifalia nieridionale, a Genova e
e, Livornoa Tempo generalmente aiski 66110

I

g à ai

oi
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RANOA,NAZIONALE NEL REGNO D1TALIA $ § 2. - Debitori di terraggi deli•a....*Agregioite F eC I trµleno del e 40B ILINilANOTelBS
131. MiconeGiuseppe di Montelongo. 188 VW Pang;my me cimte tutti iM. drieeva e avant!

Converaiene del Prestite 1Vasiotaale, 132. Esp ne Carlo diMontorio. di amontorio. asmero 1 SI assere a la

Si notinca che il tempo utile alla conversione del Prestito Nazionale 1866 à 134. I J
a o Mi he idem D Framos idess, bayal e a eaa e B e

proro alla de ese di luglio. 1% e Si il civBe

1
Penta Marianto ide-,

hoitori B •mment dego og

- 111. DeBartolomelsGÌnse dem. 192. Gis-sprinteelefaggyg. 1863 e del'WTile TigWe to dPCai

MUNICIPIO DI REGGIO CALABB 112. Giovannelli Emiddio, sentano dal tribunale dichiarare: in data del
113. Montanaro Costanzo fu Gennaro, id. 195. Di Lai idem,

,
' 1. Risammats tai perseas istanti, tinta dimmaren

lit. Ca i Nicola eColecchia Fede- 19& eentre essi citati, seus comeok 9==11•& per L'aselere
A VV I S O. rie dem. 196. 19atansa ser esitte o.cam7..s

145. Ca Diodato, idem. ISA idem., ; B diritta
Ppr parte di questo municipio si deduce a pubblica notizia che l'impresa per la 146. Mon Domenico, idem. 197. Di Nico i 2. Rianovati i titoH sanoessati come di allspro -

costruzione del porto in Reggio Calabria, giusta l'avviso del 27 p. p. mese, venne 147. Za p Domenico, idem. 198. Croses Miche Mem. E dritto at le annas NOTIFICA DI BENTExza -

di ieri li rabts ro te in Rom pre il Ministero dei la-
ppone ,e idem idspa a famil ed atto som stat E,P2EGETTO.

Il terinine utile per la diminuzione di ventesimo (come al precedente avviso)
1 espa Do I o,1d N ee httiM mim -01 Atlataass CloplemieredegeMa

s¢ade alle ore 12 meridfane del 11 prossimo giugno. 152. Di Ëulo eredi diDonato, idem. 208 De Simone ide-. eltati, dove-ero amas og in Teress Reana di
Reggio, 1126 maggio 187L 153 Ziecardi eredi di Domenico, idem. 2Di Grees Piet idem. prestazione elettiva-esta¾te pressa le

Per il Sindaco assente
1 Int ele id

o idem.
erio a Sentirsi e cita a tra sa die del procuratore

$ÌRBOTSEÌ0BB di CÍÊtlÍ0L'
assessore e e: G. B. CAMAGNL e em. Nessimi assiere

X
eo to settantadue, il giorno 21 maggio, in Montorio, Bonefro• 161. e e ede di Celestino, e ele

r

aanmale
œ to al tutti

Ad istanza dell'Amminhatrazione del Fondo Culto succeduta alla chiesa ricettizia 162. Carfagnini gl, di Montorio. 214. Pann zione eUm to tanto nel Olep- a skattaa che
di Montorio in virtà della legge 15 agosto 1867, rappresentata dal signor env. Vit. 168. Blanco Annamaria,di Montelongo. Sin. Paolitto B '4.O nasamarepare esa citsi alle del gueBo

one eo pr le l I n di tt m t
in lire libero al dette sisite me

della provincia di Molise signor cav. Tommaso Bruno, domielliato in Campobasso 167. Eredi di Di orio Angelo tteo, di 219 Di Miehele eredi di Pardo idem. L' de et

(registrato a creilto sotto il numero 87 atti giudiziari), che nei sensi dell'articolo 172. Colantonio Fedenco fu Giuseppe,14. 22Ik Di e 1 141 del Codies proDBAtra ci-
SW P. C. ordina rianovarsi 14 citazione per pubblici proclami del 28 decembre 173 pone Francesco, idem. 226. na chele

e signer e At istassadi

1868 (reghitrata a Larino ai 81 decembre 1868, registro3·, Tolame7, Ferretti rice há 111 a eseo, i
Panansio Mia d asle TAPP gilstanti. L

' IE

Mtore), ho citato per la seconda volta ed anche per pubblici proclami nei modi 176. Colantonio Matteo, I em. 25 Di Miehele idem.
11 presente atto di eitasieme va noti- Its setsuddettetri• SMB Resem G

prescritti dalla deliberazione di questo medesimo tribanale del 16 decembre 1868, 177. Sebastiano Amodio, iden. 29 Petrella Mattee fa esto Id
gam, 87 del registro del controllo di cancelleria, i seguenti individai. 178. Dél Rosso Federico, idem. 23L Perrotta idema ba sie

i 179. Carfagnini Federico fu Dionisio, id. 23P. Petrella M m,
b na ä'heamento a kšàtd Bob

§ L - Debitori di eemst e eamemi delP A--t=amtemme--a 180. ChiavaroFederic idem. 25A PaoHtto B
del remmo cano. ( r.. c.

n oÊri diasril si a.D, Flammer -I- -s eomroesti IR SUSE-hÎBE OM6rBÎ0 Ol giOÈRo lif

1. y Domenico Montorio debitore di lire annue nette . . . 5 76 alle ore meridige, ge44MIBoeiethmistCo-ipttlia.gggy

& Barto usepŠe ot gels vedovA diÝalasëa MÍehel § a. -- Debitori dA eemst e coment verse il pymeseg.parreee eh
Santoissai la Béneffo Amt MAIOR giorabet

lH e di no de ide
la PardofaAntonio della chiesa rieettisim di Memterie.. r. c. Isma e

AL d'•--l=la*-•i-a .maamantisa en-pletare•tl Emmetta

A. Bue eacchino fu Giuse Bacci Michele in Ginseppe e Bai-
" 23& lan oFG pe, cesco altri da .

a Roma M maggle IMS. BAT
. I PROKOTORI.

A Baoei eredi e DI Marco Pasquale, idem idem.
. . . , § g 287. Montanarl Vittorio fu Michele Idem . .

A Erem &Fed Bucci Federsco e Pasq 4 idem idem 1 258. O Francesco fu Dionisio, idem . . . .
. . . . . . .

,
2

y.mi Michele e Cri Tito, per Bucel Pi a Gimp. 2 m ÛI ranchil o

L idem. . .
.

due e

10,Molino Felice år alambo Francesco e Montanaro Antonio, per 213. Fasciano Rosario, idem . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 H + 4

idem . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . 11 50 2ta Pistillo Camillo fa Marco, idem . . . . .

.
. . .

.
. .

. . . 8 þIsti mao gioraaH stensl in elssano Toesta pel giorna giugno p. v., SUo ere 10 saWM<aollig dette'Egg
it. O Almerindo di Crlstofaro e Del Rosso Donato, idem idem 5 16 217. Bassi Nunzio e Francesco fa Costantino, idem . . . . .

. . . a. g del commai deve sono a-imul•*l i mil- Claccht laMTIs Jaapp4daNia pt aga.40,agallm=&¾$lygggiggin
Giantence, idem id6m . . . . . . . . .

. . . . , , y, 1248. Bucel Gioneehino e Michel idem
. . . . . . . . . .

. . . 2 SŒ þtti citati.
1 De Miehele, per Usrfagnini Maria Pasona fu Michele, id. id. I Ë 30 | 219. Jorio Gioacchino in Basil e Sebastiano Framoesoo, idem .

. . . 2 W I.1-porto & dilire statoquattree sea-
DeBa Roem e Carfagnini Gabriele fa Dionisio, por Carfa- 250. DI Gi Pardo in idem . . . . . . . . . . . . . . 2 W tesimi Testicinque- 1• Rapporto interme alfamis-gate moniale solE tatio-o del biladele il

Af0htavaro Alessaa fa Saverio, idem dem• · · - - . . . . . 4 40 258. Ziecardi Domenico fu Giusepne. idem . . . . . . . . . . . . . 2 a i e de
19;Dhiavaro Celeetlao fu Giuseppe e Caiavaro Costanzo fu Teodoro, 255. Carta nini Germano fu CheraM idea. . . . . . . . . . . 2 Th CITAEIONE 2· Elezione di un adoro Cambig! 4'*¾ÄN eensori.

idemMoSal aiore Š ÅRaele iÀem idem
. . . . . .

,
1 | 18 lH OluL6ncia faaC d

. 1 i | | 1 ) i 1. Paa rusacret PROCCAMI. « $ a della aamina delyttetter¥a fatsfdal*0etWCens e melW
Emanuele in Francesco e Di Esalo Nicola, idem idem .

Å 65 258. Greco Michel lo e Federico, e Belvaggia,G po 14 a . 5 16 I?sano mille ettenente,settantadme, if95

.
ColantonioMatteo fu Glaseppe, idem idem . . . - - . . . . . . 3 45 250. Colantonio Emanuele fu Francesco, e Carfagnimi ÍÔpi . 8 10 nel thlmattre in Ple. 4• elres um re-Mas di'azi-!merosedim agg
o.l.=t• g¿•,6- =lar* Tederico e Giovanaelli e m i A m . . . . . . . . . . . . . .

tra ausbo & Terasmente a A Sainzione dei tassaisi de massme. 011 'rate

gaÛoMLuigi ed Angela, e Greco Carmela e Lg 265. Pucacco Francesco. ídem . .
.

. . . . . .
.
.
. . . . . . A 60 10 Moi presso la la relativa approvasipi

idemidem . . . . . . . - - · · · · · · · · · · · 2 30 266.VitantonioLiberofuNico idem . . . . . .
. . . . , , , . 15 55 paghira iCastelamoro era n=a 0*DichiarazionediamHith' ob11-daledigaraasi-'emieranesta 510-8

RFeralano credi di Annibale Gmseppe, idem idem
. . . . . . . 3 g 218 Franchillo Giovanni fu Lui idem. . . .

.
. . . . . . . . . .2 -30. ØsrdluiNieel MariBÊEFESS NIES A

38.FranchBltGlowaanifaLuigi,tdemidem. . . . . . . . . . . . 1 86 271.GabrieleGiovanmfuPa eMolinoCostanzota-Federiep 9 00 conoo RobertoGieramaldi ATV.G.B.JURANTI.
& FrameMUI Giovamd, idem idem

. . . . . . . . . . . . . . . . 1 276. Colautonio Federico ered olantonia Crescens4 Idem . . . . 5 W Glaggy g as....i....a

aRI::,wm·g "••-'ti'¶.¾-: : : : · : : : : : :
= g lã: ¾"*a:'E n

o de
eC r us o i a Domenied I 0•

Co pem e, e menusa diFaselano Giuseppe er e
h

Errine

B Costsazo idem idem . . . . . . 50 288. Salvadari Francesco fu P spale, idem . . . . . . . . . . . .
5 To rillo fel, ....... .........................- ...... .

G e$ Federico fu GiBBeppe iëtm idem
. . . . ,

g y 289. Greco Nicola e nipoti, idem . . . . . . . . . . . . . . . .
6 78 in Stavanni Nico dato ad altra perseas,sis questa azionists oao, di m im¾lerWaßW -

JorioNicolafahaigi,idemi2em . . . . . . . . . . . .
.
. . 4 60 290.GrecoeredidiCostanzo,idem. . . . . . . . . . . . . . . .

8 80 WitoPletre D asama permessoë informa egermessodelmodale
50.DiJorio femiod v ,perJorloLuigifuGiovanni,1d.id. 10 29 n asep dem

. . . . . . . . . . . . . Fsp Lep H salmis depositegelle

$$;Î¾aÙ¾•ua seea
. . . . . . . . .

12 WA'e.e. . . 2. e idem .
. .

. . . . . . .
. . .

Pr occorre siano rappr sentate Almene 834 azioni-
DL Luechese Feliceandrea fu Giuseppe, Molino Antonio fa Loreaso, e 295. Gabriele Giovam;i a muale, e Molino Costanso fa Franceseo, 14. 2 80

utmŒgy.6. : i: 1 §§$ i"' : i "'- PREFENURA DEllacPROVIIICIA DI: CÄPITANÀÌA

M: DL Michele Federlegþa Francesco idem . . . .
. . . . .

1 60 3W. Di Tielle o fu P¾o Del Niro Pietro, idam . 'I 00 Giova 4509 e Francesess- BI deisee a µbblies motista ehe aBe ore andleimatimerMinnedelgiormedimar-

Man mana Saverigidemidem . . . . . . . .
an 811. Colicone Cosmo fu Gio idem . . , . . , , , .. . . . . .

9 % Hon refa deBlagegnere espo del Gemis sivRe at am secondo emperl-ent6 d'asta per Tag
N atanaroMariaSaverls, idem idem. . . . . . . ,

M 812. D'Amelio Domenico fu O ident . . . . . . . ,. .. . .
.

6 75 roxiehele fu Frameenne patte deBa mamatenslose del 1• tra-se dans strada 'assionale Appalo um=••Han
i entanat EHeeofuGiusep idemidem

. . . . . . . . 80 313.DiSeGrgoriodiCop o,1 , . . .
. . . , . . . . . . 4 To g. ,gg,

1axo e el er P rd
h a id ide Oft

8 i cardo Co se m , i Î . i i .

2 Baldasaarree Lunera ei B termine del parapetti al Vladotto di R arente postolaagelaaponia

TS.Mon FilippediAmbrogioidemidem. . . .
. . . . . 1 g 81&FranchilliDomenicafuGiova dem. . . . . . . . . . .

8 56 destradelMdeBainngrh••••di-etrlW

TL Nicodeme Rosario di Franceso em idem . .
. . . . . . g gg 819. RaimondoLucia e Rosa fu ndrea e Aure o me dem

· t . De Is Di L'eneensione e tattL ( Invori, Ja, gerattare,a Aoperazioni oooorrenti per mante-

dem
à a

pe a to o, d 4 26 10 ini Le ardo di Giova eR MB sMietto Me 00-marware og

B. iFederico e frateÎli, iiem iÀern . 21 da 825. Cacebione Cos Genna eb ¾ Costantinoe ate 3 10 Fraaoeseo Miehey y .I.'astasi terràeous¾rmaBth preuerigtp isL reenl•=••••• approwak em
Fede eo,idemidem. . . .

. . . , . .
. . .

. . . 12 7ð 828.BucciBeniaminee N11.idem . . . . . . . . . . . . . . .
& 00 Eoberto Gi Andres eref64aettenkbre à¾abobgspgrote,eiimribsesodeB'sassa resso

Petti Ld onœ e

seia Montanaro Filippo, idem idem
M n e

L
Se di la-31re, to si¾ oferente, pareh6 H rlþasse als

GioacËhino, Antonio, delestÎnÒ e lÈehele, Îd Id 2 g 328, Greco e Pietro faGiuse pe idem . . . . . . . . . . . . . . . 2 y meno ragginaga BSto mini-o eheMark issato dal Mbdstero del lavärl a

Reimondo demidem
. . . . t . . 17 m 329. De Simone Pasquale e elkosso Giandomenico . . . , y . . . . 1 To berte bliot in apposita sobeda suggeUsta elmavverteams ohe in questtileeindo ima-to

Rabnondo Emannel e Rienzo CÅahnso, idemi4em . .
.

. . . 12 75 350. Di Michele Federico fuFran o, idem . . . . . . . . . . . 6 80 & Salvatore, TaggiadinasiemeM pronunziata quando anche si presentsame- solo eterente.

o dem idÊm . 1
0 h oe

o h i Rosso o, id ese

Pas e fu Giuse pe,id $$m,
. . . 10 331. Lucchese Felice edAntoniofu G Öµ, ein. . . .4 . . . . . 8 e insep à dets men smieriore sinesi sei, speilte da en lagegnere espo del Corpo Reale del

91. Dal Rosso Gia d menico fa L 1 ,
idem idem. . . . , . . . . . . 6 76 m Petrella, erede diAntonio, idem . . . . . . . . . .. . . . . . 2 m can A No teste Nieels Genio CivBe la attività di serwisto, nel gasle sla fatte comme delle priasipaH

& Sassi Niellelangelo fu Michele, e Colantonio Matte ide m . . . 18 75 311. RaimondoPas ale fuGmseppe, e MontagaraVinee o'd
.

7 fa .Pastas. di lire taa-Useinquemento in numerario od la biglietti deDa Baana Nazionale

9¶. Sassi Carmine e Francesco fa Michele, per Bassi arn(ne fuMatteo* rl rio fuMi 1 ti minFraÁcese le D.P e saddio Phitro per causione provvisoria don'esta,

een pedaliericarmine dmidem. . .
. . . , ,

6 90 317.BucciDonato 1 dem
. . , , , . . . . . . . . .

.
9 Genova rattaFraanesco etia daledelDeNtePah alpertatorsvalutateal giBe

a"'t..¾Michelan 1 a mlin demfüÖm.
. . . . . . 8 r fupone , mRiiAomlÃPaaga . .

. . t

a Tullio o

hela e ÜristinziaAl 'Î'ito fuLuigi.
4 75 e . .e BAccÌ ÔeÃn ro fuGi iŠnÅ $

. . 4
M hy Partim d'asta degn S Agosto 1871, a atende elimisato dal presente appelto, ¢asti

Me idem 4 . .
. .

.
. . - - . . . . . . .

. . . . 16 2D 352.MontanaroPasaualeeL ianofaEliseonidem. . . . . . . . . . & 55 Luigi, Di Roberta Falcone Beamspesimig¢el 18tobbrais altimotsedrao, eol ensle wieme moglisäte

im FranceseoeBe" " fuGiuseppe,idemidem. . .
.
. .

.
1 90 353.BuccíFedericoŸaPasquale,idem. .

. .
. . . . . . . . . . .I 4 03 Francescantoni Batend Di Part.tedaammHatérart.294elcapitolatageqarale.

106. Domenleo fu idem idem . . . . . . . .
.

. . . 8 90 85L Moriello Raffaele fu Saverio, e Di MaolokasµmlehrFeieriemeldesta 4.« Bter-i-e,det intâlf pel ribasso almeno del ventesime sul presso di delibera-
107.

Vincem a em idem
no, e Francesco fuGiuseppe, id.id.

2 W m 1 2 i e el fa Ånto liem
.

. 2 10
G Al siane stab lito la giorni eingue.e saadràamessagierseproelsedergiores 26:4er'

p me ancesco i cemazo eÀaÎtrÎ, ide d m.
' 3e a nio tte TielloGe e NiroP

eoloni
e L

la a tore di tare deÌ!a stipalazione del en tte

11 1

e G c nzo, idem i e 2

116.Carfagaini eTeodoro,idemidem . . . . . . . . . . . 8 debitoriditerragglinMontori Larino della pretara .14ettobre e ventisel-glugno del dellaeonsegaaeillSilmarzo
117. Prienza erede idem idem

. . . . . . . . . . . . . 4 M Montelongo e Bonefro, giusta I indice 1889 numeri 681 e 685 • tyi al rer.• rente anno, alle ore ottome Il deliberatariw4ersh osservare une le del espitolato d'onere
11tL Greco Antoniofu Pa idem idem - -

. . . . . . . . . . . 4 55 zione a ciascuno di essi data, ter numerl it e 48, ette gelínalo con la continuazieme se eeeerre, at specialg det capitolatd genera3e e degitalti relatirk di sai chiamque potra prea-
oL e, idem idem . .

|
.

,
as i o & i t h I e nella pro oth delle suda ette an- resM dere vistoie nella Segreteria di questa R. Prefettura tutti i gioral aalle ore

121. Mancini Giambattista e Maria Giusep idem idem. . .
. . .

1 15 pressa chiesa rieettizia di Montorio, si nualità di di detta 3hfans 4 dat eenaste anale=* åt bene, e fedel- ('ameio.
121 DI Tallio genaaro fuPardo eC Diodato,idemidem .

. . . 2 10 sempreappartenutoil dirittodellariscos- succeduta per la l 1fr i 1987 la stemte eseguire eo loro sŒdato, e I.e spese totte di pata, del contratto, carta.bopata, registro astapso a cartes

esco e o, dm ide 4 e


